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dichiarazioni del ministro, e confido che egli 
vorrà senza indugio valers i di t u t t a l 'auto-
r i tà sua e della legge acciocché i d i r i t t i di t u t t i 
siano r i spet ta t i . 

Presidente. Ora v iene l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Rampo ld i al min is t ro del l ' in terno, 
presidente del Consiglio, « per sapere se i l 
Governo in tenda di r ip resentare al la Camera 
il disegno di legge sui manicomi ed a l iena t i 
già discusso ed approvato dal Senato nel corso 
della precedente Legis la tura . » 

L'onorevole pres idente del Consiglio, mi-
nistro del l ' interno, ha facoltà di par lare . 

Gioiitli, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. Come l 'onorevole Rampo ld i sa, la 
questione de l l 'o rd inamento dei manicomi si 
t rascina da molt i ann i innanzi al Pa r l amen to 
e parecchi d isegni di legge furono presen ta t i 
per r isolvere le g rav i questioni , che a quel 
problema si connettono. 

Nel l 'u l t ima Legis la tura un disegno di legge 
fu approvato dal l 'a l t ro ramo del Pa r l amento . 
Venuto innanzi al la Camera dei deputa t i , la 
Commissione, incar ica ta di esaminarlo, di-
chiarò nel la sua relazione che avrebbe deside-
rato ancora a lcuni per fez ionament i , ma che, 
per ot tenere i l r i su l ta to di veder r isoluta una 
questione, che da così lungo tempo durava, 
era disposta a passar sopra ai suoi desideri 
di mig l io rament i e quindi proponeva di appro-
varlo t a l quale era stato votato dal l 'a l t ro ramo 
del Par lamento . 

Ora quella ragione non esiste più, perchè, 
se anche noi votassimo ta l quale quella legge, 
bisognerebbe r imandar l a all ' al tro ramo del 
Par lamento , essendo noi ora in una nuova 
Legis la tura . 

Riconosco la necessi tà di r isolvere questa 
questione non solamente per la pa r te che ri-
guarda l 'o rd inamento dei manicomi, ma so-
pra t tu t to per la par te , che r igua rda i mani-
comi c r imina l i ; perchè, come l ' onorevole 
Rampold i sa megl io di me, è questa una 
delle p iù alte quest ioni che oggi preoccupino 
la mente dei c r imina l i s ta t 

Io però non credo opjiortuno di r ipresen-
tare senz 'al tro quel disegno di l egge ; e per-
ciò ho incar icato persone specia lmente compe-
ten t i in questo argomento, di r ip render lo in 
esame per in t rodurv i quei per fez ionament i 
maggior i che l 'esper ienza e g l i u l t im i s tudi 
possono consigliare. 

Ri tenga l 'onorevole Rampo ld i che, appena 

io avrò avuto i r i su l t ament i di questo s tudio 
r ipresenterò il disegno di legge alla Camera. 

Presidente. L 'onorevole Rampold i ha facol tà 
di par lare . 

Rampoldi. Prendo atto delle d ichiaraz ioni 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio, mi-
nistro dall ' interno, e lo r ingrazio, tanto p iù 
perchè ha r iconosciuta la necessi tà di coor-
dinare in un unico disegno di legge t an to la 
mater ia che r igua rda i manicomi in genere, 
quanto quel la che r iguarda i manicomi cri-
jninali ; e perchè con le sue parole ha dimo-
strato di essere pe r fe t t amente persuaso che 
non è p iù possibile una proroga ul ter iore su 
quest 'argomento, che r iguarda impor tant i s -
sime questioni, sia dal lato della sicurezza 
pubbl ica , sia da quello del l ' igiene e del l 'am-
minis t razione. 

Presidente. Con ciò resta esauri ta questa 
interrogazione. 

Osservazioni sull'ordine del giorno. 
Presidente. Onorevole Guelpa, siccome E l l a 

non era presente quando fu data le t tu ra di 
una sua proposta di legge, e di una sua mo-
zione, res terebbe ora da s tabi l i re i l giorno 
nel quale dovrebbero essere svolte. Mi sem-
bra che ciò potrebbe farsi , come per il di-
segno di legge dell 'onorevole Villa, ne l la 
p r ima seduta dopo le vacanze nata l iz ie . 

Guelpa. Accetto. 
Presidente. Così r imane stabil i to. 

Verificazione di poteri. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca : Veri-

ficazione di poter i . 
La Giun ta delle elezioni nel le to rna te pub-

bliche del 7 e 8 corrente ha verificato non 
essere contestabi l i le elezioni seguent i , e con-
correndo negl i elet t i le qual i tà r ichies te dallo 
Sta tu to e dalla legge elettorale, ha d ichiara to 
val ide le elezioni medesime. 

Collegio di Capaccio, eletto A g n e t t i Te-
renzio. 

Collegio di Bozzolo, eletto Alber ton i 
Pietro . 

Collegio di Pontassieve, eletto Serr is tor i 
Umber to . 

Collegio di Fossano, eletto Turbig l io Se-
bast iano. 

Collegio di S. Giovanni in Persiceto, elet to 
Ghig i Eut imio . ' 


